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Al Collegio dei Docenti 

Alla DSGA 

Al personale ATA 

Ai Genitori 

Al Consiglio d'Istituto 

Sito Web 

Albo Online Amministrazione 

Trasparente 

 

ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI A.S. 2023_24 

Il Dirigente Scolastico Reggente 
 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 
triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

VISTO Il D.Lgvo n. 297/1994; 
VISTO Il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche”;  

VISTO il D.M. 26/06/2000 n.234 recante norme in materia di curricoli nell’autonomia delle Istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 275/99; 

VISTO il D. Lgs del 30/3/2001 n. 165 
VISTO il D.Lg. 19/02/2004 n.59 e norme successive correlate; 

VISTO il DL 22/2020, convertito, con modificazioni, dalla L 41/2020 che ha previsto che "in deroga 

all'articolo 2, comma 1, del D Lgs 62/2017, dall'anno scolastico 2020/21, la valutazione finale degli 

apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza 

del Ministro dell' istruzione"; 

PRESO ATTO del PTOF già elaborato dal Collegio dei docenti ed adottato dal Consigliodi Istituto -triennio 

2022/2025; 

VISTE le norme in materia di obbligo scolastico e di obbligo formativo; 

VISTO l’organico del personale docente e ATA determinato dai competenti organi dell’amministrazione 

scolastica periferica per l’a.s. 2023_24 

ACCERTATA la consistenza della popolazione scolastica, 
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TENUTO CONTO della programmazione territoriale dell’offerta formativa, nonché delle esigenze del 

contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; 

PRESO ATTO della Nota MI prot.n.23940 del 19 settembre 2022-Indicazioni operative in merito ai 

documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025;  

PRESO ATTO dei rapporti attivati con gli enti locali, con le diverse realtà istituzionali culturali, sociali 

ed economiche operanti sul territorio; 

TENUTO CONTO 

1. delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

2. degli interventi educativo – didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei 
precedenti anni scolastici; 

3. delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione 
(RAV); 

4. delle proposte e dei pareri emersi dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale 
della scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 

   VISTA la Nota n. 2202 del 1° giugno 2023 avente come oggetto ‘Indicazioni per Redazione dei PEI’;  

VISTE le Linee guida per la redazione della certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini 

dell’inclusione scolastica e del profilo di funzionamento tenuto conto della classificazione 

internazionale delle malattie (ICD) e della classificazione internazionale del funzionamento, della 

disabilità e della salute (ICF) dell’OMS in attuazione dell’art. 5 c. 6 del D. Lgs. 66/2017 “Norme per la 

promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità”, come modificato dal D. Lgs. 

96/2019 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. 66/2017;  

VISTO il Vademecum dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali “La scuola a prova di 

privacy” edizione 2023;  

 

PREMESSO CHE 

 la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 
n.107/2015 che emana gli Indirizzi Generali del PTOF triennale; 

 l'obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 
indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 
l'identità dell'istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell'Offerta Formativa e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla 
normativa vigente; 

 gli indirizzi PTOF vengono definiti dal Dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i 
soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; 

 il Collegio dei docenti elabora il PTOF; 
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 il PTOF dovrà essere elaborato partendo dalle priorità, dai traguardi e dagli obiettivi emersi nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV); 

 le linee di indirizzo rappresentano un atto di trasparenza nei confronti degli stakeholder 

 il Consiglio d'Istituto adotta il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (P.T.O.F); 

 il PTOF può essere rivisto annualmente entro il 31 ottobre 

 
EVIDENZIATO che, attraverso il PTOF l’Istituzione Scolastica garantisce l’esercizio del diritto degli 

alunni al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 

secondo principi di equità e di pari opportunità 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’ art. 1 comma 14 della legge 107/2015, il seguente 

Atto d’Indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

per l’a.s. 2023_24. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma un programma completo e coerente con la 

strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-

didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire 

gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto 

tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono. 

Nell’esercizio delle competenze riconosciute, il Collegio Docenti è chiamato, pertanto, ad aggiornare il 

Piano per l’anno scolastico 2023_24, che sarà adottato dal Consiglio d’ Istituto. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le seguenti 

indicazioni: 

1. L’elaborazione del PTOF dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV e il 
conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 
28.3.2013 n.80 per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 

 

2. L’Offerta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle indicazioni nazionali, ma 
anche della visione e missione condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e 
professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine dell’istituto. 
Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle rilevazioni 

INVALSI relative allo scorso anno. 

 

3. Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi di cui tener conto nella formulazione del Piano sono 
i seguenti: 
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Cooperare e collaborare fattivamente per un maggiore raccordo scuola e territorio; 

Adeguare l’offerta formativa al fabbisogno dell’utenza ed in particolare utilizzare il territorio quale risorsa 

nell’insegnamento-apprendimento sia in termini di conoscenza, di valorizzazione dello stesso che quale realtà 

economica, sociale e di orientamento professionale; 

Fruire dell’apporto di interventi specialistici di professionalità esterne all’Istituto facenti capo ad associazioni 

e/o Enti del territorio per la realizzazione di azioni mirate al miglioramento dell’offerta formativa 

 

4. Il Piano dovrà fare riferimento all’art.1 della Legge 107 del 13.07.2015 con particolare attenzione alle finalità 
della legge ed ai compiti delle scuole. 
 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea 

 potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale 

 potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà; 

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 
e la collaborazione dei servizi socio- sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; 

 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese; 

 attività di formazione rivolta al personale amministrativo finalizzata alla qualificazione ed 
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all’ottimizzazione della funzionalità dell’insieme dei servizi scolastici; 

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

 formazione degli assistenti amministrativi per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 

 formazione in servizio docenti, intersecando azioni formative che emergeranno da indagini 
conoscitive dei bisogni formativi dei docenti e obiettivi prioritari nazionali. Spunti di 
formazione: 
- sicurezza sul posto di lavoro e le tecniche di primo soccorso; 

- tutela della Privacy 

- didattica per competenze con l’uso della tecnologia 

- conoscenze di metodologie didattiche innovative 

- didattica laboratoriale 

- didattica inclusiva 

- valutazione degli apprendimenti degli alunni nel primo ciclo 

- dinamiche di conduzione dei gruppi e tecniche di gestione della classe; 

- didattica emotiva. 
 
 Si pianificheranno gli aspetti organizzativi e gestionali delle azioni formative da realizzare quali la 

partecipazione alle attività formative della Rete d’Ambito 21 e la realizzazione di percorsi formativi interni 

all’Istituto. In tal modo si sosterrà in maniera efficace e trasparente una politica concreta per lo sviluppo 

della professionalità docente, intersecando obiettivi prioritari nazionali, esigenze dell’Istituto e crescita dei 

singoli operatori. 

 

 Il Piano dell’Offerta Formativa annuale deve assumere le novità apportate dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, che ha coinvolto l’Istituto in due principali linee di investimento:  

 

1) Infrastrutture: Piano Scuola 4.0 Next generation classrooms;  

2) Competenze: DM 170 del 24 giugno 2022 - contrasto alla dispersione nell'ambito dell'Investimento 

1.4 del PNRR per la riduzione dei divari territoriali.  

 

Oltre alle altre iniziative che coinvolgono la formazione del personale, l’utilizzo delle Stem e la 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione con gli interventi di PA2026. 

 Inoltre altre azioni sono previste per l’offerta formativa e la formazione del personale con i DD.MM. 65 e 

66 del 12 aprile2023.  

Il Piano triennale dell’offerta formativa recepisce e si aggiorna sulla base degli interventi che l’Istituto attuerà 
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per lo sviluppo e la realizzazione dei progetti connessi alle suddette azioni e alle altre a cui ha aderito e a cui 

aderirà. 
 Il Piano dovrà prevedere, per il corrente anno scolastico, attività per l’ampliamento dell’offerta formativa 

curricolari ed extra-curricolari che contemplino soprattutto il recupero degli apprendimenti. 

 Il Piano dovrà assicurare che gli alunni con un background svantaggiato abbiano le stesse opportunità di 

accedere a una educazione di qualità. 

Nell’ambito della progettazione si dovrà porre particolare attenzione: 

 allo sviluppo delle competenze di cittadinanza; 

 alla promozione di attività inclusive; 

 all’elaborazione del curricolo verticale di Istituto sviluppato per competenze di Educazione 
Civica; 

 alla promozione di attività dedicate alla creatività avvalendosi anche dei linguaggi multimediali e 

delle nuove tecnologie; 

 alle finalità, ai principi e agli strumenti del PNSD, con particolare attenzione all’obiettivo di un uso 

consapevole delle nuove tecnologie, attraverso l’utilizzo nella prassi didattica degli strumenti 

multimediali a disposizione, la creazione di nuovi ambienti di apprendimento e il consolidamento 

di progetti che mirino allo sviluppo del pensiero computazionale che consenta agli alunni di 

diventare soggetti attivi delle nuove tecnologie; 

 alla valutazione del processo di apprendimento nel rispetto della nuova normativa nella sua 

funzione formativa e orientativa (D.Lgs 62/2017), promuovendo l’autovalutazione degli allievi, 

attraverso strumenti di verifica, criteri e griglie di valutazione condivisi, rubriche di valutazione 

comuni, compiti autentici che consentano l’osservazione delle competenze per poterle certificare 

con consapevolezza al termine del ciclo di studi. 

 

L’aggiornamento del Piano dovrà trovare fondamento sulle priorità, sui traguardi e sugli obiettivi 

individuati nel rapporto di autovalutazione (RAV) che fanno riferimento ai RISULTATI SCOLASTICI E 

AI RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI. 

 Al fine di migliorare i livelli di competenza degli alunni, occorre pertanto: 

- Intensificare il piano di lavoro per Dipartimenti per definire e articolare UdA e 

strumenti di verifica e valutazione autentica delle competenze tramite compiti di 
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realtà; 

- Intensificare corsi di recupero in orario curricolare ed extracurricolare, in 
particolare per le classi in uscita dei due ordini di scuola. 

 Il Collegio dovrà porre particolare attenzione agli alunni più fragili: sia con certificazione di disabilità, sia in 

possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e agli alunni non certificati, ma riconosciuti con 

Bisogni educativi speciali dal team di docenti e/o dal consiglio di classe. 

 Insieme agli obiettivi di apprendimento propri di ciascun ordine, l’attività didattica di tutte le sezioni e 

classi dovrà prevedere inoltre: 

- Progetto di Recupero e Potenziamento delle competenze in tutti gli ordini e gradi; 
 

- Recupero prioritario di eventuali debiti degli studenti della scuola secondaria primo grado, 
che non hanno raggiunto il livello di competenza previsto; 

- Massima cura degli stati emotivi degli alunni fragili o con particolari situazioni di disagio       
Socio-economico e familiare; 

- Massima diffusione delle competenze digitali in tutti gli allievi per consentire il normale 
svolgimento di eventuali lezioni a distanza; 

 

- Recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del 
merito; 

 

- Potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano  
nonché alla lingua inglese 

- Previsione di attività di continuità e di orientamento; 

- Promozione e individuazione di attività relative alle STEAM; 

- Promozione della musica e dell’arte; 

- Attività di formazione dei docenti ; 
 

- Attività di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo e della povertà educativa; 

- Attività alternative all’insegnamento della religione cattolica in coerenza con le 
progettualità di Istituto; 

- Eventuale insegnamento di istruzione domiciliare; 
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- Un progetto di potenziamento per la scuola dell’infanzia; 

- Protocollo di Accoglienza per alunni stranieri; 

- Un piano di formazione dei docenti in coerenza con gli      indirizzi del Ptof 

 
Dovranno inoltre essere previste: 

- adesione a Progetti POC/FdR/PON/ FESR /PNRR /CONCORSI  ENTI             PUBBLICI in coerenza 

con gli obiettivi esplicitati nel PTOF,PDM, RAV; 

- apertura pomeridiana al territorio; 

- attività volte all’inclusione e al contrasto della povertà educativa; 

- sportello d’ascolto. 

La progettazione didattica di tutte le classi dovrà prevedere: 

 

- percorsi di recupero e consolidamento come previsto da sempre dalla normativa 

scolastica e, più di recente, dal D. Lgs. 62/2017, anche in orario curriculare; 

- formulazione di PDP per gli alunni con DSA certificati L. 170attività di sostegno e 

individualizzazione dell’insegnamento/apprendimento per alunni con bisogni educativi 

speciali come esplicitato dal D.Lgs. 66/2017 con le recenti modifiche apportate e 

contenute nel D. Lgs. 96/2019, compresa la stesura di un PEI provvisorio entro il 30 giugno 

di ogni anno per le nuove certificazioni 

Sul versante metodologico-organizzativo, l’AZIONE DIDATTICA dovrà  prevedere: 

 

- processi di insegnamento-apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati 

non solo sulla lezione frontale; 

- l’apprendimento cooperativo - la didattica per problemi (dal problem solving al problem 

posing), per prove autentiche e di realtà; 

- l’insegnamento per competenze; 

- la valutazione formativa; 

- un ambiente di apprendimento strutturato attraverso l’organizzazione flessibile dello 

spazio e la piena funzionalità dei laboratori e degli spazi interni ed esterni; 
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- offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione di attività nella biblioteca comunale, nei 

teatri, negli impianti sportivi pubblici, nelle parrocchie e la conoscenza dei beni architettonici 

e delle aree archeologiche presenti nel paese. 

 

 Il PTOF indicherà, inoltre, il piano di formazione del personale docente e ATA, il fabbisogno di 

risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali e infrastrutturali, prevedendo quindi una 

stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 

25 comma 5del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee 

di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste 

dai servizi. 

 Il presente Atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli 

altri Organi collegiali competenti e pubblicato successivamente sul sito web della scuola. 

 
 

Il dirigente scolastico Reggente 
                                                                                                                                 R. Di Matteo 


